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	CALCIO Conquistata la salvezza, l’ambiente sportivo è turbato dal probabile esodo dal centro storico 
Il Comune «blocca» il Venezia 
Ma Dal Cin ribadisce l’intenzione di lasciare il Penzo: «Se non lo facciamo la società è condannata»
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Venezia 

Il Venezia è intenzionato a lasciare il Penzo ma il Comune si oppone a questa ipotesi. Ieri abbiamo anticipato la volontà della società arancioneroverde, che ha appena conquistato la permanenza in serie B, di lasciare lo stadio di Sant'Elena poichè ritenuto inadatto alle necessità del calcio moderno. In particolare il Venezia avrebbe stretto contatti con le amministrazioni comunali di Jesolo e Mogliano per studiare il possibile ampliamento degli impianti esistenti al fine di renderli adeguati al campionato di serie B. 

«Ma è prematuro parlare di ciò - afferma l'amministratore unico arancioneroverde Franco Dal Cin - poichè prima è necessario ridefinire l'assetto societario. Solamente dopo si tratterà l'argomento. Di certo non è più pensabile restare in laguna...» 

Perchè? «Lo spiegherò dettagliatamente nella conferenza stampa di mercoledì. In ogni caso voglio ribadire che a mio avviso una società come il Venezia è destinata a "morire" restando lì». 

Anche con le dovute "correzioni"? «Il Comune pare sia ora disposto a intervenire per sostituire le attuale gradinate non più a norma con un investimento di un milione di euro. Mi sembra una follia. Sarebbero soldi gettati via. Piuttosto l'amministrazione comunale la smetta di prendere in giro gli sportivi promettendo lo stadio nuovo in quattro e quattr'otto. È una vita che parlano di nuova edificazione e la fanno passare come una possibilità rapida... Nulla di vero. Siamo indietro e rischiamo di finire in C già il prossimo anno se non ci saranno novità». 

Quindi è già deciso? «No, ribadisco che dipenderà dal vertice societario e dalla città: non vogliamo forzare nessuno, vogliamo rendere partecipi tutti delle difficoltà e stimolarli per indivuare alternative, anche se...» 

La risposta del sindaco Paolo Costa, come detto, non si è fatta attendere. «Chiedo alla città - dice il primo cittadino in una nota - di godere in questi giorni per una salvezza conquistata degnamente sul campo. E proprio perché lo stadio di Sant'Elena ha visto maturare un'altra importante vittoria, e ha permesso ai tifosi di vivere un'altra serata difficilmente dimenticabile, non trovo opportuno anticipare ipotesi sull'eventuale trasferimento degli incontri degli arancioneroverdi in altri impianti. L'amministrazione cittadina si è impegnata per dare risposte serie alla necessità di uno stadio adeguato, il cui cammino prosegue indipendentemente dalle vicende sportive. Nel frattempo garantisce ogni sforzo per consentire l'utilizzo del Penzo in condizioni di piena agibilità». 

Anche da Alleanza nazionale è giunta una presa di posizione - firmata da Pietro Bortoluzzi e Teodoro De Stefano - che dice no al trasferimento delle partite del Venezia. «Il Penzo è il più antico stadio d'Italia ancora in funzione - affermano - inserito in una realtà urbanistica invidiabile ed unica, che, se rilanciato (ad esempio attraverso le proposte che abbiamo per l'ennesima volta riformulato di ristrutturazione polifunzionale dell'impianto e di riorganizzazione del sistema degli accessi), potrebbe essere una risorsa formidabile per l'Ac Venezia 1907, per tutta la zona e per la città». 

Dopo aver salutato con gioia la sudata salvezza del Venezia, inizia il dibattito sul futuro. 
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